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Convegni

Storia sociale e Gis: il seminario di Ferrara (febbraio 2024)

La Biblioteca Casa Niccolini di Ferrara ha ospitato, nei giorni 9 e 10 feb-
braio 2024, il seminario Fare storia sociale con il Gis. Esperienze a confron-
to, organizzato dall’Istituto di studi sul Mediterraneo (Cnr) e dall’Archivio 
storico del comune di Ferrara per mettere a confronto diverse esperienze di 
costruzione di sistemi di informazione geografica a partire da carte e dati 
storici. La prima giornata è stata dedicata agli interventi di studiosi impe-
gnati in diversi campi di ricerca; la seconda è stata invece organizzata dagli 
altri due partner del progetto, il Laboratorio di studi urbani dell’Università 
di Ferrara e l’Archivio di Stato della medesima città, che hanno coordinato 
un incontro più tecnico dal titolo Fonti, mappe e tecnologie. Laboratorio 
sulla costruzione di Gis storici.

I lavori della prima giornata sono stati aperti dai saluti istituzionali di 
Gabriella Corona, direttrice dell’Istituto di studi sul Mediterraneo del Con-
siglio nazionale delle ricerche, e di Corinna Mezzetti, ricercatrice dell’Uni-
versità di Bologna e archivista del comune di Ferrara.

In apertura Francesco Di Filippo (Cnr-Ismed Roma), Corinna Mezzetti e 
Michele Nani (Cnr-Ismed Napoli) hanno presentato il progetto pilota della 
costruzione di un atlante storico della città di Ferrara, primo risultato di un 
più ampio portale geostorico. Il racconto di una storia “dal basso” si avvale 
di un approccio quantitativo e spaziale: l’anno prescelto come punto di avvio 
è stato il 1881, per ricchezza e qualità della documentazione disponibile; esso 
fotografa una Ferrara in bilico fra la “città di ieri’’ di antico regime, intac-
cata solo parzialmente dalla stagione napoleonica, e l’approdo novecentesco 
che conosce una embrionale modernizzazione. La base geografica è stata re-
alizzata tramite le mappe del catasto “pio-gregoriano” dello Stato pontificio, 
utilizzando quelle del suo reimpianto urbano postunitario. La base sociode-
mografica è stata costruita, invece, tramite il censimento della popolazione 
del 31 dicembre 1881 (schede di rilevazione ampie e dettagliate delle singole 
famiglie, con descrizioni elementari degli alloggi). Tramite un’altra fonte, il 




